
Vogliamo salutare con vivissima fraternità tutti i parenti e gli 
amici di queste nostre giovani battezzate e confermate, che 
oggi hanno voluto circondare queste ragazze con l’affetto e con 
la preghiera. Subito dopo il culto, nel giardino del Tempio 
(oppure nella sala, a seconda del tempo!), avrà luogo un 
aperitivo al quale siete tutti e tutte invitati!  
 
* Martedì,  alle ore 20,45 prove della Corale 
* Sabato, alle ore 15, Scuola domenicale. 
Sempre sabato, alle ore 21 presso il Teatro Incontro, verrà 
presentata la commedia “El sagrin ‘d veni vej”, Teatro dialettale 
UNITRE, con il nostro attore Riccardo Bertin 
 
* Domenica 27 Culto di fine attività e Festa comunitaria con 
Cena del Signore e agape fraterna. Con la partecipazione della 
nostra Corale e della Scuola domenicale che nel pomeriggio, alle 
14,30, terranno un concerto cui parteciperà anche il Gruppo di 
Ottoni “Brass Ensamble” della Val Pellice.  
Prenotarsi per l’agape presso la sorella Lidia Longo entro giovedì 24 
(tel. 0121 500621) 
Domenica prossima, avrà luogo anche la gita delle Unioni Femminili 
delle Valli a Bordighera 
 
* Televisione. Questa sera, su RAIDUE alle 00,45 la rubrica 
Protestantesimo presenta i servizi: “Il Pastore è il mio Signore”, il 
Sessantotto nelle chiese. Replica lunedì 21, su RAIDUE all’una di 
notte 
* Radio. Ogni domenica mattina, alle 9,05, su RAI Radiouno “Culto 
Evangelico”. Su Radio Beckwith Evangelica, culto alle ore 10 
della domenica, replica alle 19,10 del mercoledì.  
 

Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti! 
A warm welcome to all our visitors! 

Nous souhaitons la bienvenue à nos visiteurs! 
Ein herzliches Willkommen all unseren Gästen! 

 

CHIESA EVANGELICA VALDESE DI PINEROLO 
Culto di Pentecoste, domenica  20 maggio 2018 

 

Predica Gianni Genre; liturgia della Cena Marco Casci; direttore  
della Corale Giuseppe Maggi, al violino Raffaella Azzario; all’arpa 
Giovanni Selvaggi; all’organo Annalisa Bosio; alla batteria Simone 
Civra; al basso elettrico Alessandro Pons 
Con la collaborazione delle catecumene del quarto anno: Aurora 
Boccone, Rebecca Bouchard, Sofia Mensa, Elisabetta Rosso, Marta 
Sarzano 

 
« Getta il tuo pane sulle acque, perché dopo molto tempo lo ritroverai. 
Fanne parte a sette, e anche a otto, perché tu non sai che male può 
avvenire sulla terra.(…) La luce è dolce, ed è cosa piacevole agli occhi 
vedere il sole.(…)   
Rallegrati pure, o giovane, durante la tua adolescenza, e gioisca pure il tuo 
cuore durante i giorni della tua giovinezza.(…)Ma ricordati del tuo Creatore 
nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i cattivi giorni…» 
(Ecclesiaste 11 e 12, passim)  



Ordine del Culto  
(*=in piedi/debôut/stehend/standing) 

 
Preludio di violino e organo: “Arioso” di J.S. Bach 
Saluto di benvenuto. Accoglienza 
* Invocazione.  Gioele 2: 28-32. Preghiera 
* Inno 48: 1,2,3,4  
Battesimo di Elisabetta Rosso  
Corale: “ O Mio Signor, io voglio offrir a te” (Inno 
146) 
Confermazione di Aurora Boccone, Rebecca Bouchard, 
Sofia Mensa, Marta Sarzano 
Confessione di fede delle catecumene 
Letture bibliche: Ecclesiaste 11 e 12. Preghiera 
Interludio per violino e arpa: “Halleluja”, di 
Leonard Cohen 
Predicazione  
Corale: “Dans ta main”  
Liturgia della Cena. Lettura biblica. Preghiera 
Cena del Signore  
Corale: “Quale amico” 
Vita della Chiesa: comunicazioni. Raccolta delle offerte  
* Preghiera d’intercessione. Padre Nostro 
* Violino e arpa: “Canone in re maggiore” di Johann 
Pachelbel 
* Benedizione. Amen (cantato)  
Postludio di arpa e violino: “Ninna nanna” di 
Johannes Brahms 
 

Pastore  e  cand.  pas tor e :  
Gianni  Genre ,  0121.374.867;  347.9657636; ggenre@chiesava ldes e .o rg  
Marco Casci, 371.3310562; mcasci@chiesavaldese.org 
 

Visitate il nostro sito www.pinerolovaldese.org 
Anche su FB: www.facebook.com/Valdesi.Pinerolo 

Queste parole del libro dell’Ecclesiaste sono un testo-antidoto 
formidabile contro tutto ciò che ha il segno meno nella nostra vita… 
Da dove cominciano queste parole? Da un appello alla spensieratezza, 
quasi alla temerarietà.  
Getta il tuo pane sulle acque, perché dopo molto tempo lo ritroverai. 
Fanne parte a sette, e anche a otto… Sono le stesse parole di Gesù 
quando, nel Sermone del monte, ci invita a non preoccuparci del 
domani. Vai decisa, Aurora, Rebecca, Betta, Sofia, Marta, a viso aperto, 
con il sorriso, verso l’avvenire. Il miglior modo per sperare in un 
avvenire bello è quello di non pensarci troppo. Non fare “riserva” di vita, 
ma vivi con pienezza tutto ciò che ti offre. Anzi “spreca” il tuo pane, le 
energie della vita, non risparmiarle, perché tutto quello che butti sulle 
acque della vita lo ritroverai. 
Conservare significa sempre perdere. Invece condividere a piene mani, 
anche al rischio di sprecare, è l’unica chance di ritrovare quello che 
avevi ricevuto.  
 

La vita, insomma, non è una faccenda di calcolo, di strategie, di 
precauzioni. La vita è questione di fiducia, di generosità, di audacia. 
Puoi avere fiducia nella vita e nella fonte della vita, che è Dio.  
Perché puoi avere fiducia nella vita e nel Dio della vita? 
Anzitutto, perché la vita porta dentro di sé una forza di guarigione 
straordinaria. La vita ti guarisce, molto spesso, dalle ferite della vita 
stessa. Fenomeni misteriosi in cui nessuno scienziato ci capisce nulla. 
La coda della lucertola, se tagliata, ricresce. Se ti sei rotto un osso, la 
frattura si salda in pochissimo tempo. Se subisci un intervento con una 
cicatrice lunga una spanna o due, dopo pochi giorni tutto si cicatrizza.  
Ed è così anche per le sofferenze psicologiche. 
È la forza della vita, Aurora, Rebecca, Betta, Sofia e Marta. È la forza 
del Dio della vita che agisce in te.  
Rallegrati pure, o giovane, durante la tua adolescenza, ma sappi che, 
per tutte queste cose, Dio ti chiamerà in giudizio!” 
Rallegrati, ne abbiamo parlato e abbiamo capito il perché.  
E il giudizio? Il giudizio si riferisce semplicemente a come hai speso la 
tua vita, al tuo avere saputo (o non saputo) vedere e rallegrarti per la 
luce del sole, per ciò che ti è stato dato da vivere e da godere. 
Per questo devi ricordarti del tuo Creatore, sempre, ma anche e 
anzitutto quando sei giovane. Perché senza Dio c’è il rischio concreto 
che tu non ti accorga del dono della vita, della gioia della luce del sole, 
luce che è tanto più forte e bella quando sei giovane.        (gianni genre)  



Confessione di fede 
Padre nostro, Dio per noi, noi crediamo in Te. 
Noi crediamo che là dove non c’è amore, Tu non ci sei. 
Crediamo che le persone che uccidono nel Tuo nome, non seguano 
la Tua volontà che, da sempre, è Vita. 
Crediamo che Tu, Padre, sostenga la volontà di coloro che lottano 
per ottenere e mantenere i diritti di coloro alle quali sono negati. 
Crediamo che Tu sia con coloro che si adoperano per la pace su 
questo mondo. 
Crediamo che anche quando il mondo ci preclude una seconda 
possibilità, Tu non ci chiudi una porta in faccia. 
 

Gesù Cristo, Dio con noi, noi crediamo in Te. 
Noi speriamo che Tu ci doni la forza ed il coraggio di esprimere tutto 
l’amore che sentiamo ci hai donato nelle nostre relazioni quotidiane. 
Crediamo che nemmeno la morte possa interrompere la comunione 
con le persone a noi care, perché Tu, Gesù, hai vinto la morte. 
Crediamo che Tu sia con noi, quando compiamo coraggiosamente 
delle scelte che ci orientano verso orizzonti di libertà. 
Crediamo che Tu ci doni forza di resistere agli impulsi di violenza 
che, spesso, attanagliano i nostri cuori. 
Crediamo che Tu, Gesù, sia il vincolo più profondo di ogni nostra 
sana relazione. 
 

Spirito santo, Dio in noi, noi crediamo in Te. 
Noi crediamo che anche quando non riusciamo ad amare noi stesse, 
Tu ci abbracci. 
Crediamo che anche se, forse, un giorno, decideremo di 
interrompere il rapporto con Te, Tu non lo farai mai con noi. 
Crediamo che solo Tu possa spezzare i legami che, dentro di noi, ci 
rendono schiave di qualcosa o qualcuno. 
Crediamo che Tu, Spirito, sia presente nei nostri momenti di 
instabilità. 
Crediamo che anche se “farcela” sembrerà la scelta più difficile da 
compiere, Tu, Spirito santo, ci aiuterai anche contro la nostra volontà 
autodistruttrice, perché sei venuto a regalarci una nuova Speranza. 
Amen. 
 
 

Quale Amico in Cristo abbiamo 
1.  Quale Amico in Cristo abbiamo, qual rifugio nel dolor! 
In preghiera a Lui portiamo tutto quel che turba il cuor. 
Oh, la pace che perdiamo, oh, gli inutili dolor! 
Perché tutto non portiamo in preghiera al Salvator? 
 

2.  Se ci assal la tentazione, se il peccato insidia il cuor 
Di temer non v’è ragione: portiam tutto al Salvator! 
Un amico sì verace dove mai potrem trovar? 
Ci comprende ci dà pace, ogni peso Ei vuol portar! 
 

3.  Quando stanchi e travagliati nella prova ci troviam, 
Il Signor non ci ha lasciati: tutto, tutto a Lui portiam! 
Ci abbandonino altri amici, ma Gesù ci accoglierà 
E con Lui sarem felici, che riposo ci darà. 
 
Dans ta main 
1. La route est dure, souvent obscure, mais tu soutiens ma faible 
foi. 
Quelle assurance! Joyeux, j’avance, toujours, tu marches près de 
moi. 
Et quand survient le vent d’oranges, si le chemin devient 
mauvais, 
Si quelque fois, je perds courage, Tu m’enveloppes de ta paix! 
 

2. Je suis instable, et vulnérable, mais tu le sais bien mieux que 
moi. 
Si je m’épuise, survient la crise qui me fera douter de toi; 
Alors, au bout de mes ressources, quand tout espoir s’est effacé, 
Tu me conduis près de la source qui rafraîchit le coeur lassé. 
 

3. Je veux te suivre! Oui, je veux vivre sans m’écarter du bon 
chemin, 
Dans l’espérance et la confiance que tout repose dans tes mains! 
En moi grandit la certitude que tu construis mon avenir; 
Je vis alors dans la quiétude que plus rien ne viendra ternir. 
 
Rit: Merci ô Père, pour la lumière que tu répands sur mon chemin! 
Tu me protèges de tous les pièges si ma main reste dans ta main!  
 


